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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.67  del  15/9/2004
OGGETTO:  Mozione di indirizzo presentata dal Gruppo Consiliare Obiettivo Comune (Prot.n.8871 del 7/7/2004) ad oggetto “Chiesa e Canonica di S. Maria a Linari”.
L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUINDICI del mese di  SETTEMBRE  alle ore 21.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
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BANDINELLI SILVANO                                                                                            
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MACINI LEONARDO                                                                     

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                     

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Polidori Ciuti Vezio.

Presiede l’adunanza Semplici Maurizio -  Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
Da punto 4. viene posticipato a punto 6. o.d.g.
Il consigliere Mugnaini dà lettura del testo della mozione, ricordando la rapida procedura seguita per l’esercizio del diritto di opzione e per la cui tempestività e correttezza ringrazia gli uffici, in particolare l’ufficio segreteria
Chiede di intervenire il consigliere Rinaldi che esprime la propria preoccupazione circa lo stato dei luoghi. Fa presente che nella zona di Linari e della Chiesa sono presenti una serie di gallerie a vari livelli e sono in atto una serie di frane. Infatti, anche la Chiesa ha subito modifiche in riduzione per la presenza di frane verificatesi nel tempo. Si dichiara d’accodo con il recupero della Chiesa, non prima tuttavia di aver recuperato la collina e chiede all’amministrazione di affidare lo studio della stessa ad un geologo. 

Il consigliere Mugnaini precisa che il geologo che si è occupato del piano strutturale ha studiato l’area ed aveva rassicurato che, essendo la natura della collina di tufo, non ci sono problemi d’instabilità dei versanti e il grado di pericolosità geologica è basso.
Il consigliere Biliotti  ritiene che sia corretto recuperare la Chiesa, anche se ha riserve circa la parte sottostante la stessa, che è soggetta a frane. Tuttavia ritiene che non si possa pensare ad oggi ad un recupero se ci sono incertezze circa il futuro di tutto il borgo di Linari. 

Chiede di intervenire il consigliere Nardi, il quale, prendendo atto di quanto riferito dal consigliere Rinaldi, ritiene che, ove confermato quanto affermato, oltre agli interventi di recupero sulla Chiesa, l’Amministrazione Comunale deve intervenire urgentemente per effettuare sopralluoghi per la strada e per la sua messa in sicurezza, al fine di garantire la sicurezza e tutela delle persone che giornalmente vi transitano. 

Il consigliere Bagaggiolo interviene considerando utili tutti i contributi dati dagli interventi dei consiglieri; afferma che la Chiesa vada recuperata e valorizzata  e per questo chiede al Sindaco che i progetti di recupero per la stessa vengano portati avanti quanto prima. 

Il consigliere Bazzani interviene precisando che quando da Sindaco contattò l’Associazione Gruppo Archeologico ACHU (di cui facevano parte il consigliere Rinaldi e l’assessore Cencetti) per comunicare l’opportunità che aveva il Comune e la relativa volontà di acquistare il bene, riscontrò una forte esultanza soprattutto quando  si palesò l’ipotesi di acquistare tutto il complesso immobiliare della Chiesa e della Canonica. Gli stessi si dimostrarono molto meno contenti per il voto contrario che espresse l’allora minoranza sulla relativa delibera. Ritiene che l’esercizio del diritto di prelazione e l’acquisto di tutto il complesso immobiliare debba essere considerato non come una spesa per il Comune, ma come un investimento. Considera fattibile la possibilità di coinvolgimento dei privati in questa operazione attraverso l’utilizzo di formule di finanza innovativa come il project financing. Bisogna però crederci, non limitarsi a lavori di manutenzione ordinaria, bisogna avere la forza di pensare in grande. Esistono tutti i presupposti per farlo. Ritiene che il vero motivo per il quale l’allora minoranza votò in senso contrario fu l’eventualità che la Chiesa  potesse essere riconsacrata. Fu proprio l’attuale assessore Marzocchi, citando quanto già fatto dalla precedente amministrazione a proposito della Cupola di S.Michele Arcangelo, a motivare in tal senso il proprio voto contrario. Conclude precisando che anche per la ristrutturazione della canonica si potrebbe pensare al project financing.
L’assessore Marzocchi chiede di intervenire. Anzitutto precisa che nel suo intervento affermava la possibilità dell’acquisto di un bene storico da parte del Comune. Ricorda che il voto non fu contrario, ma di astensione, anche per non ostacolare la decisione finale di acquisto. Precisa che allora in Consiglio Comunale non esistevano proposte su come sarebbe stata utilizzata la Chiesa. 

Considera che sarebbe interessante completare, con la canonica, l’acquisto di tutta l’area della Chiesa. Rimane, purtroppo, l’incognita del destino di tutto il piano di recupero della frazione, pertanto ritiene inopportuno acquistare anche la canonica, per il momento concentriamo l’interesse sul definitivo acquisto della Chiesa e sul suo utilizzo. La Chiesa è un bene architettonico recuperato al pubblico, concentriamo le risorse e gli impegni dell’Amministrazione su questa struttura.

Il consigliere Mugnaini  non crede che si possa affermare che mancassero la progettualità e le idee in quanto in sede di esercizio del diritto di opzione fu precisato che la Chiesa sarebbe stata adibita - oltre che come edificio di culto - a spazio ricreativo culturale a disposizione della comunità. Il piano di recupero del castello e del borgo di Linari è già stato approvato con una prevalente destinazione turistica e ricettiva. Ritiene che ci siano occasioni che debbano essere sfruttate. Chiede infine in maniera retorica chi bisognerà ringraziare se la società Dante Alighieri dovesse vendere la parte della canonica rimanente rispetto alla Chiesa a un privato che non avesse le stesse sensibilità di recupero che può avere il Comune.
Il Sindaco afferma che la responsabilità di amministrare significa anche dover fare delle scelte. Al momento non costituisce una priorità. Ritiene che l’investimento nel borgo avrà valore solo quando sarà partito. Al momento si è assistito ad una serie di passaggi per adibirlo a strutture ricettive. Ribadisce che la responsabilità di amministrare sta nell’effettuazione delle scelte e delle priorità. Al momento ci sono scelte prioritarie a questa, come permettere a tutti i cittadini l’allacciamento alle fognature. Conclude affermando che invitare un’amministrazione insediata da tre mesi a sollecitare la presentazione di un piano di recupero o imputare alla stessa ritardi in tal senso non è corretto considerato che la questione del borgo di Linari è transitata per 4 anni anche per la precedente amministrazione.

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:         16

Favorevoli:       5   (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Cibecchini, Nardi)

     Contrari:        11  (Semplici, Trentanovi, Rinaldi, Biliotti,  Meocci, Parrini, Belli, Bandinelli, Macini,   Rossi, Sodi).

Pertanto la mozione in oggetto (allegato A) viene respinta.

A conclusione del punto, il Sindaco propone di passare alla discussione del punto 9. 

Il consigliere Bazzani non è d’accordo. 

Il Sindaco pone quindi in votazione la proposta di anticipare la discussione del punto n. 9

Il consigliere Bazzani  precisa che al punto 7 si discute del problema del trasporto scolastico, che è prioritario e urgente visto che le scuole sono iniziate, mentre al punto 8 c’è la mozione congiunta sugli avvenimenti terroristici. Il pubblico è presente anche per questi punti. Se il punto 9 viene anticipato, si rischia di non riuscire a trattare gli altri argomenti. Ritiene che la proposta del Sindaco rappresenti un atto di arroganza.

Il Sindaco  mette ai voti la proposta di anticipare la discussione del punto n. 9

Presenti:        16

Favorevoli:     11

Contrari:          5  (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Nardi, Cibecchini).

         IL PRESIDENTE



                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                   f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 28/10/2004 
                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE







                     f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì,




                                           
  IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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